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«Soggetto? Vorrà dire contenu­
to». si intestardisce Renzi Caio 
‘■“La.JLa.Y!‘.ttl!U è. 11 «soggetti- 
stay derftnn,-perche non chia­
mare «soggetto» il suo racconto9 
5-' per ragioni politiche chp i.on 
Place la parola «soggetto»? Badi, 
«Errerre». che sarebbe una fin­
zione un suo atteggiamento co­
si.

Lasclarrin andare, non faccia­
mo sparire gli elementi costitu­
tivi e dlvers della composizione 
di cose come questa di De Sua, 
nella quale c’è tecnica, morale 
e politica da criticare.’ La prima 
va bene per me e per <el, la se­
conda non va bene a me anche 
perchè c’è qualcuno che può 
farci sù delle speculazioni (per 
esemplo: cristiani non sono i 
democristiani, ma più spesso i 
comunisti, o «socialisti», come 
lei s’arresta nel dire), la terza è1

Quella per cui lei ha dato una 
parte di quel 9, disattento a 
ogni morale

E creda. Infine, che fra luna 
voluta denigrazione», com^ la­
mento lo, «della carità cristiana» 
e «una ironia molto pungente» 
sulla medesima, come Jel am­
mette. non c’è distanza. Come 
creda che U Diavolo — con la 
maiuscola che lei concede caval­
lerescamente sia pure in con 
traddlzlone con la condanna, 
che sempre lei fa, di chi «m 
vorrebbe aumentare le dimenalo 
ni per avere rag.one di combat 
terlo» — è davvero uno spiri­
taccio piuttosto robusto —f no. 
ha visto mai il MeflstofeM - 
anche quando aleggia in/ par 
venze di novero diavolo. Reglst 
mche lui, d’una certa tecnica.

vice

quel 9? E per qual motivo po­
litico le dispiace che noi diamo 
a De Sica un 9 tecnico? Ma che 
razza di critico è chi non mette 
in cr.sl ogni film ch’abbia vi­
sto, per ricomporne po' gii ana- 
lizzati anatomizzati valori tecni­
ci o morali e politici, se anche 
questi a lui piacciano?
diNS%ta dlrr 9°ntro Ia tecnica 
anp?rt-pn 1? 00 00011,0 guanto 
appart.ene alla sua arte di recl- 
ve?èCs0mÌoOschSU0 m0do dI m"°- 
chL lo narrai ei'm° 1 Piaggi 

la,.nairazi°ne, u racconto li fatto, li «soggetto» In^mma ’e 
porgono. Nulla da d’re questa sua «tecnica» nL 00111>0 
maniera rii 00 ’ CIUesta- sua 
schermo, questo RnCTS^ su^° 
Questi suol me^i aestlere- 
■are lo coso. ™apTto1‘ ra‘”3rea?n-

Qualcosa. nveco h
Siro sul « soletto » ?a 
da noi detto. ™ ed è stato

h^Battone su «Ladri di b.clclette». condito In sals. stra­
na (un pizzico: «Il rum è crstll 
R?nzIì°ndeim0PrrlSt'!U’O’,)- Se"zo 
sent li 1- Pr°oresso d’itala, 

e*. che noi vogliamo subit <v> 
>rlre pietosamente. 0 
n nostro amico è una testa 

lec.sa. non perchè non can’s?» 
la Perchè non vuol can r*> Pr»n’ 
comincia Immediatamente » 
arci noia. Del protagonista del 

noi dicemmo: «qu-“2 
omo ha un solo mezzo 
noverai più rapido per sè 

la famiglia: un0 bicicletta, e 
qua.cuno gliela ruba». E' la sua 
tKtged,a. Bene: Renzi, ovvero 
«Errerre». Insinua che noi, cosi 

' il'tC.nnr<iO\al>b!ilmo suBEerlto al 
lettore che duella blc.eletta non 

■ era importante ma serv.va rei­
unto a scampagnate. Vada, va-

Ma c’è dell'altro. Questo terri­
bile tipo dalla mano pronta a 
segnare di blu (11 maestro’) i 
"miniti cinematografici, hn dato 
"•>.» a Sit> per dMsto f irn 
Voleva forse essere 11 solo? Chi 

sa. quando s'è accorto che 
anche per noi De Sica era anda­
to molto In là nel successo ran 
bmtonEtlyO' R<eDzl B1 è as­
olato. E al nostro «Nulla da di- 

i JaiimL campo tecnIco» ha fatto 
1 dell ignoranza e si è chinsf-n- •sto «Che vuoi d're?» chiesto' 

per Ma sensi. R-nzi: iel, per dual e peri motivo non tecnico ha dato


